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Una gran brutta seduta in Piazza
Affari, con un bilancio finale tal-
mente negativo da richiamare i
bollettini dei giorni della crisi, pe-
raltro risalenti soltanto a pochi me-
si fa. Sullo sfondo, le dichiarazioni
del presidente della Banca Centra-
le Europea, Jean Claude Trichet,
che ha sì invitato i governi europei
a spiegare la loro strategia d’uscita
dalle misure messe in campo per
fronteggiare la crisi, ma ha anche
avvertito che, nonostante i primi
segnali di miglioramento, perma-
ne il pericolo di nuove ed inaspet-
tate turbolenze finanziarie.

A Milano il Ftse Mib ha lasciato
sul terreno il 4,17%. A pesare sugli
indici, oltre che lo stacco di alcune
cedole, sono stati soprattutto i tito-
li petroliferi, penalizzati dal netto
ribasso del prezzo del greggio, sce-
so sotto i 68 dollari il barile, per i
rinnovati timori di un ritardo della
ripresa economica, certificato pro-
prio ieri dal nuovo taglio delle sti-
me di crescita effettuato dalla Ban-
ca mondiale.

INVERSIONEDI TENDENZA

Con questo nuovo e corposo ribas-
so, il Ftse Mib ha perso quasi il
10%0% rispetto al massimo del
“rally” di primavera toccato l'11
giugno scorso. Prima di allora, l'in-
dice principale di Piazza Affari ave-
va invece guadagnato il 63,1% ri-
spetto al minimo toccato il 9 di
marzo scorso, all’apice della crisi
finanziaria globale.

E Proprio i titoli bancari, che
avevano guidato la corsa ai rialzi
fra marzo e maggio, sono stati for-
temente penalizzati nel corso del-
le ultime sedute e anche ieri han-
no accusato decisi ribassi. Oltre a
Unicredit (-4,48%), hanno chiuso
in netto calo Banco popolare

(-3,16%), Monte dei Paschi
(-2,17%), Banca popolare di Mila-
no (2,67%), Mediobanca
(-1,73%) e Ubi Banca (-4,02%). In
netto calo gli assicurativi con Fon-
diaria Sai che ha ceduto il 5,82%,
Alleanza il 2,35% e Medionalum il
3,71%.

Si è mossa male la Fiat che ha
terminato in ribasso del 4,76% a
6,6 euro nonostante l'ottimismo
espresso dall'ambasciatore italia-
no in Germania secondo cui la par-
tita Opel non è ancora chiusa. Il
Lingotto è tuttavia rimasto coinvol-
to dal ribasso accusato dall'intero
comparto dell'auto, dovuto anche
sulla decisione di S&P di ridurre il
rating del debito a lungo termine
di Renault.

PESANTEANCHEWALL STREET

Milano è risultata la peggiore fra
le principali piazze europee, tutte
assai deboli con una perdita di 110
miliardi complessivi di capitalizza-
zione. In particolare Londra e Ma-
drid sono arretrate del 2,5% men-
tre Parigi, Francoforte, Amster-
dam e Stoccolma hanno lasciato
sul campo il 3%. A pesare pure la
pesante apertura pomeridiana di
Wall Street, con l’indice Dow Jo-
nes che accusava una perdita vici-
na ai due punti percentuali a metà
della seduta.❖

«Il motore dell'iniziativa della
tentata scalata di Unipol a Bnl è sta-
to Giovanni Consorte», con l'appor-
to delle banche italiane che «rappre-
sentano il nocciolo duro». È uno dei
passaggi delle repliche del pm Luigi
Orsi e depositate anche per iscritto
al Gup di Milano davanti al quale si
sta celebrando l'udienza prelimina-
re per la tentata scalata alla Banca
Nazionale del Lavoro da parte della
compagnia assicuratrice bologne-
se.

Secondo il pm, le indagini hanno
dimostrato anche il ruolo determi-
nante degli esponenti di Bpi, Giam-
piero Fiorani e Gianfranco Boni e
degli altri banchieri italiani coinvol-
ti nella scalata: Divo Gronchi e Gio-
vanni Alberto Zonin della Banca Po-
polare di Vincenza, Guido Leoni del-
la Banca Popolare dell'Emilia Roma-
gna e Giovanni Alberto Berneschi
di Carige.

La decisione del Gup circa richie-
ste di rinvio a giudizio e di proscio-
glimento è prevista per il 22 luglio.
Consorte ha chiesto un nuovo inter-
rogatorio fissato per il 10 luglio. Per
quella data si terranno anche le re-
pliche delle parti civili, quattro gior-
ni dopo quelle della difesa.

I proscioglimenti chiesti sono
quelli del finanziere Emilio Gnutti e
Hopa, l'imprenditore Marcellino
Gavio e di Sias, delle banche No-

munra e Credit Suisse First Boston
e dei loro esponenti, così come del-
le quattro coop coinvolte nelle inda-
gini e dei loro legali rappresentanti.
L'accusa ha invece ribadito la richie-
sta di rinvio a giudizio per aggiotag-
gio per tutti gli altri imputati, tra i
quali l'ex governatore della Banca
d'Italia Antonio Fazio, Consorte e il
suo vice Ivano Sacchetti. Il banchie-
re Giampiero Fiorani ha fatto istan-
za di patteggiamento. Per l'ex nume-
ro uno della compagnia assicurati-
va bolognese il pm ha sfoltito il ca-
po d'imputazione che riguarda l'ac-
cusa di insider trading chiedendo il
proscioglimento parziale «per insus-
sistenza del fatto» in relazione alle
telefonate con Piero Fassino e ha
chiesto il processo con riferimento
alle chiamate intercorse con il sena-
tore Nicola Latorre. ❖

Fiom riunita

Giovanni Consorte
il vero motore
dell’operazione

Siètenuto ieriaMilanounincon-
trotraleOrganizzazionisindacalielaNe-
stlè al termine del quale è stato definito
dalle parti un protocollo d’intesa sulle li-
neeguidaper il futurodiNestlè Italiaper
il biennio 2009-2011.

Il protocollovincola laNestlèallepro-
duzioni italiane, è articolato per brande
delinea le strategie dellamultinazionale
perilprossimobiennioattraversounpia-
no di investimenti pari a 400milioni al-
l’anno da destinare sia al sostengo dei
marchi che a quello delle produzioni e
che saranno articolati su tutti gli stabili-
menti. Fai-Flai-Uila hannosospeso le ini-
ziative dimobilitazionepreviste.

Vertenza

Borsa di Francoforte indici in caduta come in tutta Europa

CONTRATTI

La relazione del Pm

p In Piazza Affari il’Ftse Mib perde il 4,17%, male energetici e bancari

p La Banca mondiale abbassa le stime di crescita, monito di Trichet

Protocollo d’intesa
siglato tra Nestlè
e sindacati
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Riunita ladirezioneFiomperdi-

scutere la piattaforma per il rin-

novo del contratto dei me-

talmeccanici 2010-2011.

Unipol-Bnl
Prive di interesse
le telefonate
di Fassino
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Ferrovie

IlPresidentediNtv,LucadiMontezemolo,e l'amministratoredelegatodelleFs,Mauro
Moretti,sonostati ieriaPalazzoChigi,doveerapresenteilsottosegretarioallaPresidenzadel
ConsiglioGianniLetta.ErapresenteilministrodelleInfrastruttureMatteoli.Morettihanegato
una riunione conMontezemolo: «Io non l'ho visto, sarà venuto a parlare della Ferrari».

Una stangata sulle Borse
«Il rischio crisi non è finito»
Inizio settimana molto negati-
vo per tutte le principali piazze
finanziarie appesantite dal ta-
glio alle stime di crescita della
Banca mondiale. Piazza Affari
è stata la peggiore del lotto con
un ribasso superiore al 4%.
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